L’associazione nazionale dei direttori generali degli enti locali (ANDIGEL) alla vigilia della contrattazione nazionale riguardante il rinnovo contrattuale di settore per il periodo 2002 / 2005 formula le seguenti osservazioni al comitato di settore.

Ringrazia il presidente del comitato di settore Giancarlo Gabbianelli della presenza e dell’intervento in sede di assemblea nazionale dell’ANDIGEL del 23 maggio 2003.

Individua nelle linee guida numerosi e rilevanti elementi positivi ed auspica che tali elementi vengano mantenuti costantemente durante le trattative dichiarando la propria disponibilità a sostenere tali contenuti.

Particolare importanza viene data:

· agli elementi di chiarezza e semplificazione sui livelli negoziali, sul contenimento dei tempi della contrattazione integrativa

· alla semplificazione della struttura retributiva

· alla semplificazione del calcolo per la costituzione del fondo di incentivazione

Auspica che il tempo di contrattazione sia breve e che il nuovo contratto nazionale 2002/2005 arrivi velocemente alla approvazione.

Alla luce dei tempi ormai già troppo allungati auspica che siano esclusi in modo inequivocabile elementi di modificazione normativa e giuridica in sede di rinnovo del biennio economico 2004/2005 evitando quindi episodi come le “code contrattuali” verificatesi nelle precedente tornata contrattuale 1998/2001.

IN riferimento agli specifici contenuti e al periodo di conttrattazione nazionale l’ANDIGEL segnala i seguenti punti:

1. Aumentare il peso specifico dei comuni e delle province e dei loro rappresentanti prevedendo momenti di confronto e consultazione allargata del comitato di settore durante il percorso di contrattazione con particolare riferimento a coloro che, come i direttori generali, non sono sottoposti alla applicazione del contratto che stanno negoziando.

2. Insistere sui seguenti obiettivi che possono orientare la contrattazione e in particolare la delegazione di parte pubblica:

· introdurre percorsi di carriera in coerenza con la diffusione di una cultura della valutazione tra tutti gli attori all’interno dell’ente;

· mantenere un alto livello di risorse sulla incentivazione per obiettivi di miglioramento;

· concentrare ed evidenziare risorse finalizzate a migliorare la collaborazione tra settori dell’ente;

· responsabilizzare i dirigenti sull’utilizzo dei nuovi strumenti di progressione orizzontale e verticale;

· garantire l’apporto partecipativo dei lavoratori nel processo di individuazione degli obiettivi di efficienza ed efficacia.

3. Lo sforzo di aver portato a 4 le categorie di inquadramento dei dipendenti è stato importante ed ha caratterizzato lo scorso quadriennio. Non è opportuno dare segnali contradditori in questa direzione di forte semplificazione ipotizzando l’introduzione di nuove categorie o il mantenimento di sottocategorie giuridiche.

4. L’istituzione delle posizioni organizzative si è dimostrato uno strumento importante per garantire contemporaneamente l’effettivo esercizio della autonomia organizzativa degli enti, la valorizzazione dei collaboratori più capaci e volenterosi, il mantenimento della motivazione nel tempo mediante l’incarico a termine. Occorre mantenere tale istituto e non mescolarlo con problematiche legate alla introduzione o modificazione delle categorie di inquadramento.

5. E’ importante introdurre strumenti di riconoscimento e di motivazione per le alte professionalità per cui oggi il mercato privato appare un concorrente estremamente competitivo. Tali strumenti sono da individuare nella ipotesi di semplificazione della struttura retributiva con particolare riferimento alla componente accessoria.

6. Al fine di promuovere elementi positivi di gestione dellerisorse umane introdurre la necessità che l’amministrazione si occupi del tema del benessere organizzativo e che, al fine del perseguimento di tale obiettivo, l’amministrazione garantisca la periodicità di rilevazioni di tale aspetto della vita lavorativa dei collaboratori.

7. Disponibilità a finanziare la parte aggiuntiva e facoltativa del fondo di produttività a fronte della misurabilità dei risultati di miglioramento creando chiare connessioni tra crescita del sistema (aumento produttività) e effetti della valutazione.

OSSERVAZIONI SPECIFICHE SUL DOCUMENTO INFORMALE DI LINEE GUIDA DEL COMITATO DI SETTORE ALL’ARAN

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA

Nelle linee del comitato di settore si cita la possibile presenza dei politici nelle delegazioni di parte pubblica per i comuni con meno di 5000 abitanti.

Chiarire quindi che nei comuni sopra i 5000 i politici sono esclusi dalla delegazione.

STRUTTURA RETRIBUTIVA

Sulla struttura retributiva si cita la componente accessoria e si dice che va riferita alla posizione di lavoro di assegnazione e non al profilo, nella parte finale si afferma che per le categorie a più basso contenuto professionale può tener conto della anzianità. L’ultima nota non sembra riferita alla posizione ma all’operatore, occorre escludere questa possibilità.

ORDINAMENTO PROFESSIONALE

Le linee chiedono di chiarire la natura delle attuali posizioni giuridiche ed economiche equivalenti B/3 e D/3. Tale indicazioni va racapita nel senso che con il nuovo contratto (così come ipotizzato nel contatto precedente) tale eccezione venga superata in quanto finalizzata alla sola introduzione del nuovo sistema di ordinamento professionale.

Le posizioni B/3 e D/3 diventano solo posizioni economiche mentre le categorie giuridiche sono la A, la B, la C e la D.

POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Il paragrafo riferito alle posizioni organizzative non chiarisce sufficientemente il significato dello stesso.

Si ribadisce l’importanza delle attuali posizioni organizzative sia per gli enti senza dirigenza che per gli enti con dirigenza. E’ essenziale rimarcare la temporaneità delle stesse. Occorre legare l’attribuzione di posizioni organizzative all’esercizio di effettive e formali responsabilità esercitate nel ruolo ricoperto.

E’ da ribadire che l’autonomia organizzativa comprende anche i criteri di individuazione dei dipendenti cui assegnare le posizioni organizzative.

PROGRESSIONI VERTICALI.

Nei criteri si parla di “informazione e confronto”. Occorre chiarire la natura di questo “confronto” che va ricondotto agli strumenti previsti di relazioni sindacali (informazione o concertazione).

PROGRESSIONI ORIZZONTALI

E’ corretto e condiviso il tema posto del limite economico all’interno del fondo. Il baricentro aveva dato buona dimostrazione di efficacia e va mantenuto.

Occorre ribadire che eventuali messe a disposizione di nuove risorse aggiuntive sul fondo devono essere a termine ed essere destinate ad incrementare restribuzione di produttività legata al raggiungimento di risultati su base temporale definita. 

Pesaro, 23 maggio 2003
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